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                                                                    LA VALUTAZIONE
Ogni alunno ha diritto ad una valutazione trasparente e tempestiva
	1. LA VALUTAZIONE: FUNZIONE, FINALITA’, TIPOLOGIE , CARATTERISTICHE  E OGGETTI

(DPR 122/2009 Art. 1  commi 2 e 3)

	            FUNZIONE
	Valutare significa attribuire, dare valore al processo in atto e ai risultati conseguiti da ciascun allievo.

	        FINALITA’
	La valutazione concorre, attraverso l’individuazione delle potenzialità e delle carenze degli alunni :

· ai loro percorsi di autovalutazione;

· al miglioramento dei livelli delle conoscenze, delle abilità e delle competenze;
· al successo formativo inteso come possesso pieno delle competenze per esercitare una cittadinanza attiva (come previsto dal Trattato di Lisbona 2000).

	TIPOLOGIE
	· VALUTAZIONE DIAGNOSTICA : la valutazione iniziale, così definita perché si colloca nella prima fase dell’anno scolastico, ha una funzione di natura diagnostica circa i livelli cognitivi di partenza, in termini di abilità e conoscenze degli alunni. E’ il punto di partenza per definire quali percorsi, quali strategie, quali Unità di Apprendimento saranno necessari affinché  ogni allievo possa ampliare, sviluppare e acquisire nuove competenze;

· VALUTAZIONE FORMATIVA: quella che permette al docente, sulla base delle informazioni raccolte, di calibrare di continuo ed adattare i percorsi formativi proposti alle reali esigenze degli alunni e agli obiettivi programmati, allo
scopo di migliorare i processi ed i risultati;

· VALUTAZIONE SOMMATIVA:  la valutazione che si colloca al termine di una frazione rilevante del lavoro scolastico ( un quadrimestre, l’intero anno scolastico). Ha una funzione  sommativa  nel senso che questo genere di valutazione fornisce un bilancio complessivo dell’apprendimento sia al livello del singolo alunno, sia al livello dell’intero gruppo classe .


	CARATTERISTICHE
	La valutazione è espressione
· Dell'autonomia professionale propria della funzione docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale;

·  Dell'autonomia didattica dell’ Istituzione Scolastica.

	         OGGETTI
	La valutazione ha per oggetto
·  Il processo di apprendimento;
·  Il comportamento;

·  Il rendimento scolastico complessivo degli alunni  (compresi partecipazione

e impegno).


	2.   LE PROVE DI VERIFICA, LE VALUTAZIONI PERIODICHE E FINALI DEL RENDIMENTO SCOLASTICO

 ( DPR 122/2009 Art. 1  commi 4 e 5) 



	Devono essere coerenti  con gli obiettivi di apprendimento previsti dal  P.O.F. (definito dalla  Istituzione

 Scolastica ai sensi degli Articoli  3 e 8 del decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275) nel

 rispetto del principio della libertà di insegnamento.
Il Collegio dei Docenti pertanto ne definisce modalità e criteri per assicurare:
· omogeneità;
· equità;
· trasparenza.

Detti criteri e modalità fanno parte integrante del Piano dell'Offerta Formativa.

	MODALITA’ DI VERIFICA DEGLI     APPRENDIMENTI
	Tipologie di prove
· prove oggettive,
· prove semistrutturate,
· prove scritte,
· prove orali,
· prove pratiche (esecuzioni strumentali, prove grafiche, costruzioni di oggetti, esercizi fisici, ecc.).

	
	Correlazione tra tipo di prova assegnata e obiettivi 
da verificare
Le prove sono somministrate in  connessione con le  unità di apprendimento

    e prevedono:
· una graduazione delle difficoltà proposte
· la coerenza con gli obiettivi perseguiti
· la commisurazione ai livelli di difficoltà affrontati durante l’attività didattica.

 Prima di somministrare la prova di verifica vengono esplicitati agli alunni gli obiettivi che si vanno a verificare.
· i criteri di correzione sulla base dei quali verrà valutato l’elaborato.



	
	Frequenza delle verifiche
La frequenza con cui vengono effettuate le prove di verifica scritte,  stabilite

dal collegio di sezione, e riportata nel piano di lavoro dei docenti.

Almeno tre a quadrimestre per le seguenti discipline:Italiano–Matematica Inglese e francese.

Resta inteso comunque che ogni altra disciplina potrà utilizzare, qualora il docente lo ritenga necessario, la prova scritta senza vincoli relativamente alla quantità.

	
	Casi di individualizzazione delle verifiche
 Dove  sia   stata   redatta una programmazione personalizzata   sono 

 previste  prove individualizzate e/o differenziate.

 Nel caso il docente decida di sottoporre all’alunno in difficoltà la prova

 comune, prima della stessa, fornisce indicazioni rispetto a quali siano i temi

 che deve svolgere.


	CRITERI DI                  VALUTAZIONE
DEGLI APPRENDIMENTI
	Principi di riferimento
· Il rendimento di ciascun alunno valutato indipendentemente dai risultati raggiunti   dagli altri alunni della classe;

· nei casi di grave difficoltà di apprendimento, accertata e verificata, ove sia stata prevista una diversificazione degli obiettivi, la soglia di accettabilità del risultato stabilita in relazione alle caratteristiche dell’alunno.

	
	Soglie di accettabilità ed eccellenza dei risultati individuali
Per  definire  la  soglia  di  accettabilità  si  considerano  i  soli  obiettivi  che  si vogliono   valutare   (indicatori   riferiti   alle   conoscenze e all’applicazione   di concetti, procedure, regole, ecc.) con quella prova;
viene attribuito il livello  sufficiente quando le risposte esatte corrispondono  al  50% delle richieste in relazione al livello di complessità della prova assegnata;
l’eccellenza determinata  dal  raggiungimento  di  obiettivi  che  coinvolgono competenze di maggiore complessità.

	
	Soglie di accettabilità dei risultati della classe
          Qualora più della metà della classe abbia fallito uno o più obiettivi, la
           prova viene riproposta a breve distanza di tempo, dopo un’adeguata
           attività di recupero.



	
	Scala quantitativa e qualitativa usata per le prove di verifica
           La valutazione delle prove di verifica viene espressa in decimi:
          scala da 5 a 10, accompagnata da un giudizio analitico riferito
          alla prova sostenuta.




3. LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO ALUNNI

Il voto di condotta mira a valutare il comportamento dell’alunno durante le attività scolastiche, il suo livello di partecipazione alle stesse, il suo grado di interesse, l’assiduità alle lezioni e, in generale, l’adempimento dei suoi doveri scolastici. Esso  non ha una valenza meramente sanzionatoria, in quanto risulta strumento imprescindibile di orientamento e di potenziamento del senso di responsabilità dell’alunno. Il voto di condotta, proposto dal coordinatore di classe, viene attribuito dall’intero Consiglio di classe dopo la definizione dei voti di profitto, in sede di scrutinio. Sono considerate valutazioni positive della condotta i voti otto, nove, dieci. L sette segnala una presenza poco costruttiva o passiva dell’alunno e viene attribuito in caso di sanzioni disciplinari lievi (annotazioni sul registro di classe per non più di due a quadrimestre). Il sei ed il cinque sono considerate valutazioni negative e possono essere attribuite solo nei casi stabiliti dalla legge (art. 7, comma 2 del D.P.R. n. 122 del 22/06/2009). Considerato che “ciascuna istituzione scolastica autonoma, nel rispetto dei principi e dei criteri di carattere generale previsti dal presente decreto e dalla normativa vigente, può determinare, in sede di redazione del  P.O.F., ulteriori criteri ed iniziative finalizzate alla prevenzione, tenendo conto di quanto previsto dal regolamento d’istituto, dal patto educativo di corresponsabilità e dalle specifiche esigenze della comunità scolastica e del territorio”, sono determinati qui specifici criteri a livello d’istituto.

I criteri di attribuzione stabiliti sono i seguenti:

· rispetto degli impegni scolastici;

· partecipazione attiva al dialogo formativo;

· frequenza e puntualità alle lezioni;

· rispetto del regolamento d’Istituto e di disciplina;

· rispetto verso cose e persone;

· collaborazione con docenti e compagni;

· infrazioni.
  SCUOLA SECONDARIA PRIMO GRADO

                               griglia di valutazione della condotta
	Descrittori


	voti

	Impegno puntuale e continuo con apporti personali; motivato interesse e partecipazione costruttiva alle attività scolastiche; frequenza assidua; rispetto scrupoloso del regolamento scolastico; comportamento corretto, equilibrato e responsabili nei rapporti interpersonali; ruolo propositivo all’interno del gruppo classe; nessuna infrazione.


	10

	Costante  adempimento dei doveri scolastici; costante interesse e partecipazione alle attività scolastiche; frequenza regolare; rispetto delle norme disciplinari d’Istituto; comportamento corretto nei rapporti interpersonali; ruolo positivo e collaborativo in classe; lievi ed occasionali infrazioni.


	9

	Impegno regolare nello svolgimento delle consegne scolastiche; partecipazione adeguata alle attività scolastiche; frequenza non sempre regolare, con episodi di ritardi, uscite anticipate, ecc.; osservazione non regolare delle norme relative alla vita scolastica; vivace ma sostanzialmente corretto nei rapporti interpersonali; partecipazione generalmente collaborativa nel gruppo classe; infrazioni frequenti ma lievi.


	8

	Impegno selettivo e saltuario; attenzione e partecipazione discontinue rispetto alle attività scolastiche; frequenza alterna con frequenti episodi di ritardi e ripetute assenze; frequenti episodi di mancata applicazione del regolamento scolastico; comportamento, a volte, scorretto con episodi di disturbo dell’attività didattica; funzione poco equilibrata all’interno della classe; richiami scritti sul registro per reiterate scorrettezze.


	7

	Impegno molto discontinuo; disinteresse manifesto per le attività didattiche e partecipazione inadeguate; numerose  assenze, anche senza giustificazioni; assiduo disturbo delle attività scolastiche ed insensibilità ai richiami; comportamento per nulla corretto nei rapporti interpersonali; funzione alquanto negativa nel gruppo classe; provvedimenti disciplinari gravi, anche con allontanamento dalle lezioni (fino a quindici giorni).


	6

	Impegno scarso; completo disinteresse per le attività scolastiche; frequenza ai livelli minimi consentiti; il rispetto delle regole è nullo; il comportamento verso persone e cose è molto scorretto ed offensivo; funzione negativa nel gruppo classe con atteggiamento riprovevole; provvedimenti disciplinari ripetuti e gravissimi con allontanamento dalle lezioni (oltre i quindici giorni).


	5


	AREA COGNITIVA 

CONOSCENZE E COMPETENZE NELLE AREE DISCIPLINARI
	AREA NON COGNITIVA

SFERA CONATIVA

	LIVELLI E

VOTI
NUMERICI
	AREA LINGUISTICA
	AREA STORICO

GEOGRAFICA
	AREA MATEMATICO

SCIENTIFICA TECNOLOGICA
	AREA ARTISTICO

ESPRESSIVA
	ATTENZIONE, CONCENTRAZIONE, IMPEGNO,
 RISPETTO DELLE CONSEGNE,
 PUNTUALITA' NELL'ESECUZIONE
 DEI COMPITI, 
INTERESSE, ORGANIZZAZIONE E METODO DI STUDIO.

	10


	Comprende pienamente
lo scopo di un messaggio scritto/orale.
Legge in modo fluido e scorrevole qualsiasi testo, cogliendone il significato e distinguendo tra informazioni essenziali e accessorie.
Si esprime in modo personale e organico e con proprietà di linguaggio.
Produce testi rispettando la correttezza formale e con originalità di idee e di espressione.
	Conosce  gli eventi storici e li sa organizzare con sicurezza nella dimensione spazio/temporale, stabilendone le relazioni con senso critico.
Riconosce in modo preciso I fattori fisici e umani che caratterizzano un ambiente geografico, individuandone le caratteristiche.
Usa con padronanza il linguaggio e gli strumenti specifici con riflessioni e contributi personali.
	Riferisce sugli argomenti studiati con sicurezza e padronanza.
Riconosce e applica autonomamente relazioni e proprietà.
Esegue correttamente procedimenti di misura e di calcolo.
Comprende e utilizza in piena autonomia i vari linguaggi specifici e gli strumenti tecnologici.
	Comprende pienamente le strutture del linguaggio visivo, musicale e corporeo e le utilizza con autonomia e senso critico.
Produce e rielabora vari messaggi espressivi.
Analizza in modo critico ed approfondito opere artistiche o musicali cogliendone i molteplici aspetti e collocandole nell'esatto periodo storico.
	Sistematiche rilevazioni che indichino un errato atteggiamento verso lo studio (mancata esecuzione dei compiti assegnati, impreparato, rifiuto a farsi interrogare, ecc.), influiranno negativamente sulla valutazione e il voto finale sarà arrotondato per difetto.
Reiterate inadempienze verranno comunque rese note alla famiglia mediante comunicazione sul libretto e potranno far abbassare fino a un decimo il voto finale sulla scheda di valutazione.
Analogamente,
osservazioni sistematiche che indichino un atteggiamento aperto e ricettivo verso lo studio e la volontà di apprendere, influiranno positivamente sulla valutazione e il voto finale sarà arrotondato per eccesso.

	9
	In un messaggio scritto/orale distingue le informazioni essenziali da quelle accessorie.
Legge testi in modo scorrevole, cogliendone il significato e lo scopo. Si esprime in modo corretto ed appropriato.
Produce testi scritti rispettando la correttezza formale e dimostrando capacità di rielaborazione personale.
	Conosce gli eventi storici e li sa organizzare nella dimensione spazio-temporale, stabilendone le relazioni.
Riconosce i fattori fisici e umani che caratterizzano un ambiente geografico.
Usa con padronanza un linguaggio specifico e sa utilizzare gli strumenti di lavoro con qualche apporto personale.
	Riferisce con sicurezza sugli argomenti studiati.
Riconosce ed applica correttamente relazioni e proprietà.
Risolve vari tipi di problemi scegliendo I procedimenti adeguati.
Comprende e utilizza con sicurezza i vari linguaggi specifici e gli strumenti tecnologici.
	Conosce esattamente le strutture del linguaggio visivo, musicale e corporeo e le utilizza con sicurezza.

Produce correttamente messaggi espressivi originali e personalizzati.
Interpreta in modo analitico i messaggi  cogliendone pienamente il significato.

	

	8
	Coglie il senso globale di un messaggio, distinguendo le informazioni essenziali da quelle accessorie.
Legge testi in modo corretto, cogliendone il significato e lo scopo.
Si esprime in modo chiaro e sostanzialmente preciso.
Produce testi scritti in modo  complessivamente corretto con qualche apporto personale.
	Conosce gli eventi storici e li sa collocare nella dimensione spazio-temporale, stabilendone le relazioni.
Riconosce i fattori fisici e umani che caratterizzano un ambiente geografico.
Usa un linguaggio specifico e sa utilizzare gli strumenti di lavoro.
	Riferisce correttamente sugli argomenti studiati.
Riconosce e applica relazioni e proprietà in modo autonomo.
Risolve vari tipi di problemi scegliendo procedimenti adeguati.
Comprende e utilizza correttamente i vari linguaggi specifici e gli strumenti tecnologici.
	Comprende le strutture del linguaggio visivo, musicale e corporeo e le riutilizza per produrre messaggi tecnicamente corretti.
Legge esattamente I messaggi che gli vengono proposti, cogliendone appieno il significato.
	

	7
	Coglie il senso globale di un messaggio, individuando le informazioni essenziali e alcune informazioni accessorie.
Legge testi in modo corretto, cogliendone il significato e lo scopo.
Si esprime in modo chiaro.
Produce testi scritti in maniera complessivamente corretta con errori poco rilevanti.
	Conosce gli eventi storici e li colloca nel tempo in modo sostanzialmente corretto.
Riconosce i fattori fisici e umani che caratterizzano un ambiente geografico.
Usa in modo sostanzialmente  corretto il    linguaggio specifico e si serve degli strumenti di lavoro con sufficiente sicurezza..
	Riferisce in modo chiaro sugli argomenti studiati.
Riconosce e applica relazioni e proprietà.
Risolve vari tipi di problemi scegliendo procedimenti adeguati.
Comprende e utilizza in modo generalmente corretto i vari linguaggi specifici e gli strumenti tecnologici.
	Conosce le principali strutture del linguaggio visivo, musicale e corporeo e le utilizza correttamente.
Produce correttamente messaggi espressivi in base ad un modello dato.

Interpreta i messaggi     cogliendone complessivamente  il significato.

	

	6


	Coglie il senso globale di un messaggio, individuando le informazioni essenziali .
Legge testi semplici in modo sostanzialmente corretto, cogliendone gli aspetti più significativi.
Si esprime in modo semplice.
Produce testi scritti con alcuni errori che non ne pregiudicano però la comprensione.
	Conosce nelle linee essenziali gli eventi storici e li colloca nel tempo in modo sufficientemente corretto.
Si orienta abbastanza bene nello spazio riconoscendo I principali fattori fisici e umani che caratterizzano un ambiente geografico.
Usa in modo sostanzialmente  essenziale il    linguaggio specifico e gli strumenti di lavoro.


	Riferisce nelle linee essenziali sugli argomenti studiati.
Riconosce e applica con qualche incertezza relazioni e proprietà.
Risolve generalmente semplici problemi ma non sempre sa procedere alla verifica.
Comprende I termini specifici più comuni e utilizza gli strumenti con qualche incertezza.
	Comprende nelle linee essenziali le strutture fondamentali del linguaggio visivo, musicale o corporeo.
Riproduce con qualche incertezza semplici messaggi espressivi.
Descrive in modo semplice e sufficientemente chiaro le caratteristiche principali di opere artistiche e musicali.

	

	5
	Individua solo alcune informazioni essenziali di un messaggio.
Legge testi con qualche incertezza cogliendone il significato in modo parziale.
Si esprime in modo impacciato e non sempre pertinente.
Produce testi semplici con diversi errori.
	Conosce gli eventi storici in modo parziale e ne da una confusa collocazione spazio-temporale.
Si orienta in modo incerto nello spazio e incontra difficoltà nel riconoscere le varie componenti di un ambiente geografico.
Usa in modo approssimativo ed impreciso il linguaggio specifico e gli strumenti.
	Espone confusamente e solo se guidato gli argomenti che ha acquisito in modo superficiale.
Non sempre riconosce relazioni e proprietà e si mostra incerto nei procedimenti di misura e di calcolo.
Incontra difficoltà nell'individuare     i procedimenti operativi per risolvere semplici problemi.

Comprende solo alcuni dei termini specifici più comuni e li utilizza in modo improprio.
	Comprende in modo parziale e superficiale le strutture fondamentali del linguaggio visivo, musicale o corporeo e le utilizza con difficoltà e approssimazione.
Produce messaggi visivi o musicali molto semplici e solo  se guidato.
Descrive in modo parziale e confuso semplici forme espressive e stenta a coglierne gli aspetti principali.

	

	4
	Coglie in modo approssimativo il senso globale del messaggio individuando solo poche informazioni essenziali.
Legge con difficoltà testi semplici cogliendone il senso in modo limitato e confuso.
SI esprime in modo impacciato utilizzando un lessico improprio.
Produce testi scritti in modo scorretto e disorganico.
	Riconosce pochi eventi storici in modo confuso ed approssimativo e non li sa collocare nella dimensione spazio-temporale.
Non sa orientarsi nello spazio e stenta a distinguere le componenti di un ambiente geografico.
Usa in modo improprio gli strumenti e non conosce il linguaggio specifico.
	Stenta, anche se guidato, ad esporre gli argomenti che ha acquisito in modo frammentario e confuso.
Incontra notevoli difficoltà nel riconoscere relazioni e proprietà e ad individuare I processi operativi per risolvere problemi semplici.

Stenta a riconoscere e ad utilizzare anche I più comuni termini specifici.
	Comprende solo in modo frammentario e confuso le strutture principali dei linguaggi non verbali.
Stenta a produrre messaggi visivi o musicali anche se guidato ed è lento e impacciato nei movimenti.
Non è in grado di descrivere, anche se guidato, immagini o brani musicali molto semplici.


	

	3
	Mancata produzione (verifica in bianco) o rifiuto iterato dell'alunno di mettersi alla prova.
	Mancata produzione (verifica in bianco) o rifiuto iterato dell'alunno di mettersi alla prova.
	Mancata produzione (verifica in bianco) o rifiuto iterato dell'alunno di mettersi alla prova.
	Mancata produzione (verifica in bianco) o rifiuto iterato dell'alunno di mettersi alla prova.
	


4. ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DELL’ISTRUZIONE -  CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
 ( DPR 122/2009 Art. 3 comma 6,  Art. 8 comma 1)
Esame di Stato conclusivo del primo ciclo dell’istruzione

“All’esito dell’esame di Stato concorrono gli esiti delle prove scritte e orali, ivi compresa la prova INVALSI”.

Il voto finale è costituito dalla media dei voti in decimi ottenuti nelle singole prove e nel giudizio di idoneità, 

Al termine dell'anno conclusivo della scuola secondaria di primo grado, ( Cl. 3^) la scuola certifica le
competenze  al fine di:

· sostenere i processi di apprendimento;
· favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi;
· consentire gli eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi,
utilizzando per le singole discipline il voto in decimi, da 6  a 10, considerando:

·        6   livello minimo;
·        7   livello medio;

·        8   livello buono;

·        9   livello soddisfacente;

·        10 livello eccellente.

Competenze fine ciclo primario (3^classe)
	4/5


	ITALIANO
Non  riconosce le informazioni essenziali di un testo; non  impiega in modo sostanzialmente corretto i registri linguistici; ha difficoltà a produrre testi semplici; non riconosce le strutture di base della lingua.

	6


	Riconosce le informazioni essenziali di un testo; impiega in modo sostanzialmente corretto i registri linguistici; produce testi semplici con qualche errore e improprietà lessicale; riconosce le strutture di base della lingua.

	7
	Riconosce i vari tipi di testo, individuandone le caratteristiche principali; impiega i registri linguistici in modo adeguato a scopi e circostanze; produce testi globalmente corretti; riconosce le principali funzioni e strutture linguistiche.

	 8
	Riconosce e analizza i vari tipi di testo, individuandone caratteristiche e genere di appartenenza; impiega i registri linguistici in modo corretto, adeguandolo a scopi e circostanze; produce testi pertinenti e corretti; riconosce e analizza funzioni e strutture linguistiche.

	9
	Analizza la struttura di un testo e comprende le relazioni con il contesto di appartenenza; impiega in modo funzionale i registri linguistici; produce testi ben strutturati, organici e coerenti; sa utilizzare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione orale e scritta.

	10
	Analizza la struttura di un testo e comprende le relazioni con il contesto di appartenenza; varia opportunamente i registri linguistici in base alla situazione comunicativa e agli interlocutori;  produce testi ben strutturati, organici e coerenti; sa apprezzare la lingua come strumento attraverso il quale esprimere stati d’animo, rielaborare esperienze e esporre punti di vista.

	4/5
	STORIA E GEOGRAFIA
Non descrive le caratteristiche principali delle diverse realtà storico-geografiche; ha difficoltà ad  orientarsi nello spazio e nel tempo;  anche se guidato, non  riconosce ed utilizza gli strumenti di base delle discipline (carte, grafici, documenti, ecc.); non usa neanche in modo semplice il linguaggio specifico.

	6
	Descrive le caratteristiche principali delle diverse realtà storico-geografiche; si orienta nello spazio e nel tempo; guidato, riconosce ed utilizza gli strumenti di base delle discipline (carte, grafici, documenti, ecc.); usa in modo semplice il linguaggio specifico.

	7
	Riconosce le trasformazioni spazio-temporali più evidenti della realtà; riferisce le informazioni storico-geografiche operando collegamenti;  utilizza in modo autonomo gli strumenti disciplinari (carte, grafici, documenti, ecc.); usa opportunamente il linguaggio specifico.

	 8
	Individua le radici storico-geografiche che caratterizzano le diverse tappe dell’evoluzione uomo/ambiente; confronta i diversi contesti storico-geografici; riferisce in modo organico le informazioni storico-geografiche utilizzando gli strumenti disciplinari (carte, grafici, documenti, ecc.); usa in modo corretto il linguaggio specifico.

	9
	Individua le caratteristiche fisiche, antropiche, economiche e storiche di un territorio; confronta realtà territoriali e storiche diverse utilizzando gli strumenti disciplinari (carte, grafici, documenti, ecc.); usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente; utilizza con padronanza il linguaggio specifico.

	10
	Individua e analizza le caratteristiche fisiche, antropiche, economiche e storiche di un territorio; confronta realtà territoriali e storiche diverse utilizzando gli strumenti disciplinari (carte, grafici, documenti, ecc.); usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo; utilizza con padronanza il linguaggio specifico.

	4/5


	MATEMATICA

Ha difficoltà nella conoscenza dei contenuti essenziali, nell’ uso di simboli;  non ha capacità di soluzione  di semplici situazioni,  presenta molte incertezze nell’analisi e sviluppo dei procedimenti.

	6


	Conoscenza dei contenuti essenziali, uso di simboli e termini sostanzialmente corretto, capacità di soluzione solo di semplici situazioni, incertezze nell’analisi e sviluppo dei procedimenti.

	7
	  Buona conoscenza delle tematiche trattate, uso corretto di simboli e termini specifici, esposizione di regole e concetti  in modo semplice e lineare, capacità di individuare soluzioni e percorsi operativi con buona precisione.

	 8
	Conoscenza soddisfacente degli argomenti trattati, uso corretto di simboli e termini, pronto nell’individuare soluzioni e sviluppare procedimenti, capacità di esprimere giudizi personali.

	9
	Conoscenza completa dei vari argomenti, ordinato e preciso nei lavori grafici, capacità di ampliare le proprie conoscenze con ricerche personali, padronanza del linguaggio ed uso pertinente di simboli e termini, capacità di esprimere giudizi. 

	10
	Conoscenza completa dei vari argomenti, ordinato e preciso nei lavori grafici, capacità di ampliare le proprie conoscenze con ricerche personali, padronanza del linguaggio ed uso pertinente di simboli e termini, capacità di esprimere giudizi criticamente motivati e personalizzati.

	5


	SCIENZE
Non conoscenza dei contenuti essenziali, non   uso di simboli e termini specifici sostanzialmente corretto,  aiutato,  non è in grado di osservare la realtà e giungere alla descrizione-rappresentazione degli aspetti essenziali dei fenomeni.

	6


	Conoscenza dei contenuti essenziali,  uso di simboli e termini specifici sostanzialmente corretto,  aiutato, è in grado di osservare la realtà e giungere alla descrizione-rappresentazione degli aspetti essenziali dei fenomeni.

	7
	Buona conoscenza delle tematiche trattate,  uso abbastanza corretto di simboli e termini specifici , esposizione di regole e concetti in modo semplice e lineare, buone capacità di osservare la realtà e giungere alla descrizione-rappresentazione degli aspetti essenziali dei fenomeni.

	 8
	Conoscenza soddisfacente degli argomenti trattati, uso corretto di simboli e termini specifici, capacità di esprimere giudizi personali, soddisfacenti capacità nell’osservare la realtà e giungere alla descrizione-rappresentazione dei fenomeni naturali.

	9
	Conoscenza completa dei vari argomenti , capacità di ampliare le proprie conoscenze con ricerche personali,  padronanza del linguaggio ed uso pertinente di simboli e termini, soddisfacenti capacità di applicare in contesti diversi le proprietà e le leggi che caratterizzano i vari fenomeni.

	10
	Conoscenza completa di tutti gli argomenti , capacità di ampliare le proprie conoscenze con ricerche personali,  padronanza sicura del linguaggio ed uso pertinente di simboli e termini, ottime capacità di applicare in contesti diversi le proprietà e le leggi che caratterizzano i vari fenomeni.

	                     5
	                                                               LINGUA STRANIERA

Ha difficoltà a comprende in maniera globale messaggi scritti e orali, non  produce messaggi e testi semplici, non  utilizza funzioni di base, non  utilizza semplici strutture neanche in maniera corretta,  non conosce alcuni elementi di cultura e civiltà.

	                     6
	Comprende in maniera globale messaggi scritti e orali  purchè  semplici, produce messaggi e testi semplici utilizzando funzioni di base, utilizza semplici strutture non sempre in maniera corretta, conosce alcuni elementi di cultura e civiltà.

	7
	Comprende in maniera abbastanza corretta messaggi e testi scritti e orali, produce messaggi e testi in modo comprensibile, utilizza non sempre correttamente funzioni linguistiche e strutture, ha una buona conoscenza di elementi di cultura e civiltà.

	 8
	Comprende in maniera corretta messaggi e testi scritti e orali, produce in maniera corretta testi e messaggi su traccia, utilizzando correttamente funzioni linguistiche e strutture, conosce in modo sicuro elementi di cultura e civiltà.

	9
	Comprende in maniera analitica messaggi e testi scritti e orali, produce in maniera corretta e personale testi brevi di vari tipi, rielabora e riutilizza strutture e funzioni linguistiche nei diversi contesti, conosce in modo approfondito elementi di cultura e civiltà.

	10
	Comprende in maniera analitica messaggi e testi scritti e orali, produce in maniera corretta e personale testi  di vari tipi, rielabora con considerazioni personali  e riutilizza strutture e funzioni linguistiche nei diversi contesti, conosce in modo  molto approfondito elementi di cultura e civiltà.

	5
	                                                               ARTE/IMMAGINE

Ha difficoltà ad Impiegare alcune tecniche di base per realizzare disegni e riprodurre semplici immagini,  non riferisce aspetti più significativi di opere d’arte e correnti stilistiche.

	6
	Impiega alcune tecniche di base per realizzare disegni e riprodurre semplici immagini, riferisce aspetti più significativi di opere d’arte e correnti stilistiche.

	7
	Riconosce i codici e le regole compositive, descrive opere d’arte, beni culturali utilizzando il linguaggio verbale specifico.

	 8
	Conosce e utilizza gli elementi della comunicazione visiva, legge le diverse opere d’arte collocandole nei diversi contesti storici, culturali e ambientali.

	9
	Produce elaborati utilizzando le regole della rappresentazione visiva realizzando disegni e immagini a prevalente contenuto decorativo e descrittivo, confronta opere d’arte di epoche diverse.

	10
	Realizza un elaborato personale e creativo applicando le regole del linguaggio visivo, legge ed interpreta criticamente un’opera d’arte collegandola al contesto storico e culturale.

	5


	SCIENZE MOTORIE
Non realizza  risposte motorie  efficaci  neanche  in situazioni poco complesse, non lavora nel gruppo e fatica a rispettare le regole comuni.

	6


	Realizza risposte motorie quasi sempre efficaci solo in situazioni poco complesse e lavora nel gruppo solo se sollecitato e fatica a rispettare le regole comuni.

	7
	Realizza schemi motori coordinati, lavora nel gruppo anche se non sempre collabora in modo costruttivo.

	 8
	Realizza risposte motorie quasi sempre adatte nelle diverse situazioni sportive; conosce e rispetta le regole e collabora nel gruppo.

	9
	Realizza risposte motorie precise e riesce a trasferirle in modo finalizzato in  quasi tutte  le situazioni sportive; conosce, rispetta, gestisce le regole sportive e collabora ottimamente con gli altri.

	10
	Realizza risposte motorie precise e riesce a trasferirle in modo finalizzato in tutte le situazioni sportive; conosce, rispetta, gestisce le regole sportive e collabora in modo propositivo con gli altri.

	5


	EDUCAZIONE  TECNICA
Non conosce  in modo essenziale le varie forme di energia, le tecnologie di produzione e trasformazione ed ha elaborato una sufficiente comprensione delle relazioni tra esse, l'uomo e l'ambiente. Non  usa in modo essenziale gli strumenti di disegno costruendo con sufficienza figure geometriche nelle varie forme assonometriche.  Non conosce ed utilizza con sufficienza  i programmi Word, Excel, Internet.

	6


	Conosce  in modo essenziale le varie forme di energia, le tecnologie di produzione e trasformazione ed ha elaborato una sufficiente comprensione delle relazioni tra esse, l'uomo e l'ambiente. Usa in modo essenziale gli strumenti di disegno costruendo con sufficienza figure geometriche nelle varie forme assonometriche. Conosce ed utilizza con sufficienza  i programmi Word, Excel, Internet.

	7
	Conosce  le varie forme di energia, le tecnologie di produzione e trasformazione e comprende le relazioni tra esse, l'uomo e l'ambiente. Sa costruire figure geometriche nelle varie forme assonometriche. Conosce ed utilizza  i programmi Word, Excel, Internet.

	 8
	Conosce in modo completo le varie forme di energia, le tecnologie di produzione e trasformazione ed ha elaborato una coerente comprensione  delle relazioni tra esse, l'uomo e l'ambiente. Sa costruire correttamente figure geometriche nelle varie forme assonometriche. Conosce in modo completo ed utilizza con dimestichezza i programmi Word, Excel, Internet.

	9
	Conosce in modo soddisfacente le varie forme di energia, le tecnologie di produzione e trasformazione ed ha elaborato una comprensione approfondita delle relazioni tra esse, l'uomo e l'ambiente. Sa costruire con una certa padronanza figure geometriche nelle varie forme assonometriche. Conosce pienamente ed utilizza con padronanza i programmi Word, Excel, Internet.

	10
	Conosce pienamente le varie forme di energia, le tecnologie di produzione e trasformazione ed ha elaborato una comprensione approfondita delle relazioni tra esse, l'uomo e l'ambiente. Sa costruire con padronanza figure geometriche nelle varie forme assonometriche. Conosce pienamente ed utilizza con padronanza  i programmi Word, Excel, Internet.

	4/5
	MUSICA

Non sa leggere ed eseguire per imitazione brevi incisi ritmici e melodici.  Non riconosce ed esprime con linguaggio elementare le fondamentali strutture delle forme musicali nel contesto storico trattato.

	6
	Sa leggere ed eseguire per imitazione brevi incisi ritmici e melodici. Riconosce ed esprime con linguaggio elementare le fondamentali strutture delle forme musicali nel contesto storico trattato.

	7


	Sa leggere ed eseguire per lettura brevi sequenze musicali ritmiche e melodiche. Tramite l’ascolto, stabilisce in modo essenziale relazioni tra epoche e generi diversi.

	8


	E’ in grado di decodificare ed eseguire una partitura completa per lettura e/o imitazione. Conosce gli aspetti fondamentali della musica del periodo romantico e del ‘900.

	9
	Possiede un’ottima padronanza del codice musicale applicandolo alla pratica strumentale e musica d’insieme. Sa confrontare opere musicali di epoche diverse e ne coglie analogie e differenze.

	10


	Ha acquisito autonomia nella lettura e scrittura del codice musicale; sa esprimere da solo o in gruppo in modo autonomo i brani musicali proposti. E’ in grado di contestualizzare i messaggi musicali più complessi in relazione alle differenti espressioni sociali e ai periodi storici.


MODELLO  DI  CERTIFICAZIONE (approvato 15 settembre 2010)

Il Dirigente Scolastico ed il Presidente della Commissione d’ esame 

Visti gli atti d’ufficio relativi alle valutazioni espresse dagli insegnanti  nell’arco del corrente anno scolastico, ratificati dal Consiglio di classe, nonché agli esiti conseguiti ed alle documentazioni acquisite in sede di esame di Stato

C E R T I F I C A N O

che l’alunno/a ___________________________________________ nato/a il _______________

a _________________________, (provincia  ______), ha superato l’esame di Stato, conclusivo del primo ciclo con la seguente valutazione:                               ___________

Tenuto conto del percorso scolastico e delle prove d’esame, ha raggiunto traguardi di competenza e livelli globali di maturazione appresso indicati  (1) (2):

Lingua Italiana: __________;    Lingua Inglese: __________;   Lingua Francese: __________;

Matematica: __________;    Scienze:  __________;   Tecnologia:  __________;

Storia:  __________;    Geografia:  __________;     Arte ed Immagine:  __________;

Musica:  __________;    Scienze Motorie e Sportive:  __________.
Anche con riferimento a prove d’esame, sostenute con esito positivo, ha mostrato capacità e potenzialità nei seguenti ambiti disciplinari: ____________________________________________ ____________________________________________________________________________

Il piano di studi seguito nell’ultimo anno si è caratterizzato, in particolare, per la partecipazione a:

· Tempo Scuola (settimanale complessivo): _______;

· Attività opzionali facoltative: _______________________________________________________________; 

· Altre attività significative: _________________________________________________________________ .
Ischitella, lì ______________________

           Il Dirigente Scolastico                                  Il Presidente della Commissione d’esame                                                                                                                                                    

(1) sei,  sette, otto, nove, dieci;   ( 2)  per i livelli, vedere i  descrittori  disciplinari, riportati a tergo.    
5. MODALITA’ DI COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE PROVE DI VERIFICA
(DPR 122/2009 Art. 1, comma 7)
La scuola assicura alle famiglie  una informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata  nei  diversi  momenti  del  percorso  scolastico  avvalendosi,  nel  rispetto  delle  vigenti  disposizioni  in  materia  di riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie.

                    SCUOLA PRIMARIA

	
	                       Indicatori e voti prove scritte dei livelli raggiunti

	
	
	VOTI

	
	La  prova  dimostra  una  conoscenza  completa  ed  approfondita,  l’elaborazione ricca  e  personale  con  piena  padronanza  delle  procedure.  L’allievo è  in  grado  di utilizzare in maniera corretta il linguaggio specifico della disciplina.
	10

	
	La prova dimostra una piena sicurezza dei contenuti e una sicura padronanza delle procedure. L’allievo è capace di esporre gli argomenti utilizzando uno specifico ed appropriato linguaggio.
	9

	
	La  prova  dimostra  una  buona  conoscenza  dei  contenuti  e  padronanza  delle procedure    che    applica    correttamente.    L’esposizione    degli    argomenti  è  appropriata.
	8

	
	La prova è sostanzialmente corretta. I contenuti sono conosciuti in modo adeguato ma non approfondito.
	7

	
	La prova, pur presentando errori, mostra la conoscenza degli elementi essenziali dell’argomento trattato. L’allievo possiede le abilità minime richieste.

.


	6

	
	La prova è  incompleta e svolta con errori.

L’allievo mostra conoscenze scarse, parziali, imprecise.
	5


	                Parametri di riferimento per la valutazione del comportamento degli alunni della scuola Primaria, 
                                         approvati dal Collegio dei docenti del 15/09/2010. 

GIUDIZIO
SENSO DI RESPONSABILITÀ

SOCIALIZZAZIONE
RISPETTO LOCALI E MATERIALE
PARTECIPAZIONE

Insufficiente

 

 

Tiene un comportamento abitualmente non responsabile.

Stabilisce rapporti conflittuali con gli adulti e i coetanei. Durante le lezioni crea motivi di disagio nella classe.

Adotta una comportamento che può essere causa di danni ai  locali, alle attrezzature e al materiale didattico.

Mostra disinteresse per le attività proposte e disturba il lavoro altrui.

Sufficiente

 

 

Tiene un comportamento non pienamente responsabile.

Non sempre stabilisce rapporti sufficientemente  corretti e rispettosi con gli adulti e i coetanei. Collabora solo a volte con i compagni.

Non sempre usa correttamente i locali, le attrezzature e il materiale didattico.

Partecipa alla vita scolastica con sufficiente attenzione ed interesse.

Buono

 

 

Tiene un comportamento generalmente responsabile.

Stabilisce rapporti discretamente corretti e rispettosi con gli adulti e i coetanei. E' integrato  nel gruppo classe e collabora con i compagni

Mostra di saper fare uso corretto dei locali, delle attrezzature e del materiale didattico.

Partecipa con un buon livello di interesse ed impegno  alla vita scolastica

Distinto

 

 

Tiene un comportamento responsabile.

Stabilisce rapporti corretti e rispettosi con gli adulti e i coetanei. E' positivamente integrato nel gruppo classe e collabora con i compagni

Mostra di saper fare uso corretto dei locali, delle attrezzature e del materiale didattico.

Partecipa con interesse ed impegno a tutti gli aspetti della vita scolastica

Ottimo

 

 

Si distingue per un comportamento consapevolmente responsabile.

Stabilisce rapporti corretti e rispettosi con gli adulti e i coetanei. Interagisce in modo propositivo con i compagni durante l'attività didattica.

Mostra di saper fare uso corretto dei locali, delle attrezzature e del materiale didattico

Partecipa attivamente, con entusiasmo e motivazione a tutti gli aspetti della vita scolastica



	Insufficiente

 

 

Tiene un comportamento abitualmente non responsabile.

Stabilisce rapporti conflittuali con gli adulti e i coetanei. Durante le lezioni crea motivi di disagio nella classe.

Adotta una comportamento che può essere causa di danni ai  locali, alle attrezzature e al materiale didattico.

Mostra disinteresse per le
attività proposte e disturba il lavoro
 altrui.

Sufficiente

 

 

Tiene un comportamento non pienamente responsabile.

Non sempre stabilisce rapporti sufficientemente  corretti e rispettosi con gli adulti e i coetanei. Collabora solo a volte con i compagni.

Non sempre usa correttamente i locali, le attrezzature e il materiale didattico.

Partecipa alla vita scolastica

 con sufficiente attenzione

 ed interesse.

Buono

 

 

Tiene un comportamento generalmente responsabile.

Stabilisce rapporti discretamente corretti e rispettosi con gli adulti e i coetanei. E' integrato  nel gruppo classe e collabora con i compagni

Mostra di saper fare uso corretto dei locali, delle attrezzature e del materiale didattico.

Partecipa con un buon livello di
 interesse ed impegno  alla vita
 scolastica

Distinto

 

 

Tiene un comportamento responsabile.

Stabilisce rapporti corretti e rispettosi con gli adulti e i coetanei. E' positivamente integrato nel gruppo classe e collabora con i compagni

Mostra di saper fare uso corretto dei locali, delle attrezzature e del materiale didattico.

Partecipa con interesse

 ed impegno a tutti gli aspetti

 della vita scolastica

Ottimo

 

 

Si distingue per un comportamento consapevolmente responsabile.

Stabilisce rapporti corretti e rispettosi con gli adulti e i coetanei. Interagisce in modo propositivo con i compagni durante l'attività didattica.

Mostra di saper fare uso corretto dei locali, delle attrezzature e del materiale didattico

Partecipa attivamente, con
 entusiasmo e motivazione
 a tutti gli aspetti della vita 
scolastica

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DISCIPLINARE  CLASSI  PRIME  E SECONDE


	 
	voto

	Abilità corrette, complete, prive di errori  di lettura e scrittura, applicazione sicura e autonoma delle conoscenze matematiche, anche in contesti nuovi, piena, sicura e precisa capacità di comprensione di testi, anche elaborati, esposizione chiara e precisa, capacità di sintesi e di rielaborazione creativa e personale.
	10

	Abilità corrette, complete di lettura e scrittura,  applicazione sicura e autonoma delle conoscenze matematiche, anche in contesti nuovi, piena capacità di comprensione di testi, anche elaborati,, esposizione chiara e precisa, capacità di sintesi e di rielaborazione con spunti creativi e personali
	9

	Abilità corrette e complete di lettura e scrittura, applicazione sicura e autonoma delle conoscenze matematiche, capacità di comprensione, esposizione chiara,  capacità di sintesi appropriata con spunti creativi  e personali.
	8

	Abilità corrette di lettura e scrittura, applicazione complessivamente sicura delle conoscenze matematiche, capacità di comprensione di semplici testi, esposizione abbastanza  precisa,  capacità di sintesi parziale.
	7

	Abilità essenziale di lettura e scrittura, capacità applicazione delle conoscenze matematiche in situazioni semplici  e note, capacità di comprensione di semplici testi, esposizione abbastanza  precisa se guidata.
	6

	Incertezze nella  lettura e scrittura, capacità di analisi scarsa,  errori nell’applicazione delle conoscenze matematiche,   poca capacità di comprensione di semplici testi, esposizione scorretta e confusa
	5

	Gravi errori  nella  lettura e scrittura, capacità di analisi inesistente,  gravi errori nell’applicazione delle conoscenze matematiche,   poca capacità di comprensione di semplici testi, esposizione gravemente scorretta e confusa
	4

	GRIGLIA di VALUTAZIONE DISCIPLINARE  CLASSI TERZE, QUARTE  e QUINTE 



	 
	voto

	Conoscenze complete e approfondite dei contenuti delle discipline, abilità corrette, complete, prive di errori  di lettura e scrittura, capacità di analisi precisa, applicazione sicura e autonoma delle conoscenze matematiche, anche in contesti nuovi, piena, sicura e precisa capacità di comprensione di testi, anche elaborati, esposizione chiara e precisa, capacità di sintesi e di rielaborazione creativa e personale.
	10

	Conoscenze ampie e approfondite dei contenuti delle discipline, abilità corrette, complete di lettura e scrittura, capacità di analisi precisa,  applicazione sicura e autonoma delle conoscenze matematiche, anche in contesti nuovi, piena capacità di comprensione di testi, anche elaborati,, esposizione chiara e precisa, capacità di sintesi e di rielaborazione con spunti creativi e personali
	9

	Conoscenze complete dei contenuti delle discipline, abilità corrette e complete di lettura e scrittura, piena capacità di comprensione di testi, capacità di analisi,  applicazione sicura e autonoma delle conoscenze matematiche, capacità di comprensione, esposizione chiara,  capacità di sintesi appropriata con spunti creativi  e personali.
	8

	Conoscenze complete ma poco approfondite dei contenuti delle discipline, abilità corrette di lettura e scrittura, capacità di analisi,  applicazione complessivamente sicura delle conoscenze matematiche, capacità di comprensione di semplici testi, esposizione abbastanza  precisa,  capacità di sintesi parziale
	7

	Conoscenza parziale dei contenuti delle discipline, abilità essenziale di lettura e scrittura, capacità di analisi elementare,  capacità di analisi elementare capacità applicazione delle conoscenze matematiche in situazioni semplici  e note, capacità di comprensione di semplici testi, esposizione abbastanza  precisa se guidata.
	6

	Conoscenza frammentaria dei contenuti delle discipline, incertezze nella  lettura e scrittura, capacità di analisi scarsa,  errori nell’applicazione delle conoscenze matematiche,   poca capacità di comprensione di semplici testi, esposizione scorretta e confusa
	5

	Conoscenza molto frammentaria dei contenuti delle discipline, gravi errori  nella  lettura e scrittura, capacità di analisi inesistente,  gravi errori nell’applicazione delle conoscenze matematiche,   poca capacità di comprensione di semplici testi, esposizione gravemente scorretta e confusa
	 4



4.   CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE   ( DPR 122/2009 Art. 1 comma 5 - Art. 8 comma 1
           Al termine dell'anno conclusivo

-
della scuola primaria (Cl. 5^)
-
della scuola secondaria di primo grado ( Cl. 3^)

-
del secondo ciclo dell'istruzione

la scuola certifica le competenze acquisite da ciascun alunno, al fine di:
-
sostenere i processi di apprendimento
-
favorire l'orientamento per la prosecuzione degli studi
-
consentire gli eventuali passaggi tra i diversi percorsi e sistemi formativi
-
favorire l'inserimento nel mondo del lavoro,
       utilizzando per le singole discipline, il voto in decimi da 6 a 10,  (6 = livello minimo).

CERTIFICAZIONE  DELLE  COMPETENZE AL TERMINE  DELLA QUINTA
	Discipline
	Competenze
	Livello di acquisizione

	Italiano


	Ascolta e comprende testi orali di diverso tipo.

Si esprime oralmente in modo corretto, utilizzando registri linguistici adeguati alle diverse situazioni.

Legge e comprende testi di diverso tipo, dalla letteratura per l’infanzia ai testi di studio..

Produce testi scritti di diverso tipo, in relazione ai differenti scopi comunicativi.

Riconosce le strutture della lingua e rispetta le sue regole nella produzione orale e scritta.
	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10



	Lingue comunitarie (inglese)
	Ascolta e comprende brevi messaggi orali relativi ad argomenti familiari, formulati mediante termini, espressioni e frasi di uso quotidiano.

Legge testi molto brevi e ne ricava informazioni specifiche.

Si esprime oralmente in modo comprensibile, utilizzando termini ed espressioni di uso quotidiano in relazione ad aspetti del proprio vissuto  e degli ambienti di vita.

Effettua confronti tra la propria cultura e quella anglosassone 
	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10



	Musica
	Ascolta, analizza e rappresenta fenomeni sonori e linguaggi musicali.

Si esprimere con il canto  e con semplici strumenti musicali.


	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10



	Arte e immagine  


	Produce messaggi con l’uso di linguaggi,  tecniche e materiali diversi.

Legge e comprende immagini di diverso tipo.
	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10



	Corpo, movimento e sport
	Padroneggia abilità motorie di base in situazioni diverse.

Partecipa alle attività di gioco, di sport, rispettando le regole.

Utilizza in forma originale e creativa differenti modalità comunicative attraverso il corpo.
	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10



	Storia


	Comprende che il passato può essere  ricostruito e raccontato.

Individua cronologie e periodizzazioni relative a quadri storici-sociali esaminati.
	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10



	Geografia


	Si orienta nello spazio e nel tempo e riconosce le trasformazioni dovute all’interazione uomo-ambiente.

Conosce e descrive gli aspetti fisici, antropici ed economici delle diverse realtà geografiche.

Utilizza gli strumenti della disciplina.
	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10

 

	Matematica


	Effettua, con sicurezza, calcoli a livello scritto e mentale ed esegue operazioni scritte con i numeri naturale e decimali.

Descrive e classifica figure geometriche e ne determina perimetro e area.

Effettua misure e stime utilizzando le principali unità di misura.

Riconosce situazioni di incertezza, ne parla utilizzando espressioni verbali adeguate; in casi semplici le quantifica.

Risolve problemi utilizzando strategie differenti e riconoscendo che in diversi casi possono esistere più soluzioni.
	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10



	Scienze naturali e sperimentali


	Conosce e osserva fatti e fenomeni  individuandone gli elementi significativi e comprendendo relazioni e modificazioni.

Formula ipotesi plausibili e le verifica


	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10



	Tecnologia


	Utilizza le tecnologie informatiche per apprendere e comunicare nelle varie discipline, avvalendosi di internet come supporto.

Osserva e analizza la realtà tecnologica.
	( di base

( 6

( intermedio

( 7

( 8

( avanzato 

( 9

( 10




	5.   MODALITA’ DI COMUNICAZIONE DEI RISULTATI DELLE PROVE DI VERIFICA

(DPR 122/2009 Art. 1, comma 7)

	La scuola assicura alle famiglie  una informazione tempestiva circa il processo di apprendimento e la valutazione degli alunni effettuata  nei  diversi  momenti  del  percorso  scolastico  avvalendosi,  nel  rispetto  delle  vigenti  disposizioni  in  materia  di riservatezza, anche degli strumenti offerti dalle moderne tecnologie.


	CHIAREZZA 

DELL’ESITO
	· Nella  comunicazione  dei  risultati  si  tiene  conto  del  valore  formativo
   dell’operazione  e della necessità di considerare prioritaria la valorizzazione
   della persona.

· L’insegnante comunica il voto assegnato alla prova nel suo complesso.

· Le prove verranno conservate dai docenti e mostrate ai genitori solo
   durante i colloqui individuali,  il  voto  verrà  registrato  sul  diario
   personale  e  fatto  firmare  dai genitori.
I risultati delle prove d’ingresso non vengono comunicati né  agli alunni né  ai genitori,  servono solo ai docenti per stilare  la programmazione.




SCUOLA  DELL’INFANZIA
Nella Scuola dell’Infanzia si realizzano, dopo quella iniziale, tre valutazioni registrate sul Giornale delle educatrici.

Per gli alunni di cinque/sei anni, a conclusione dell’anno scolastico, la registrazione avverrà anche sull’apposita scheda

	Obiettivi formativi


	RISULTATI ATTESI
	Scala di valutazione



	
	L'alunno:
	1. ----------------

	Conquista
	( Conquista autonomia rispetto ai propri bisogni personali, 
	2. Difficoltosa

	dell'autonomia
	   all’ambiente, ai materiali.
	3.  Adeguata

	(Autonomia)
	
	4.  Buona

	
	
	5. Molto buona

	Acquisizione
	(  Prende consapevolezza della propria identità in rapporto
	1. ----------------

	dell'identità
	    agli altri ed a se stesso.
	2. Difficoltosa

	(Socializzazione)
	
	3.  Adeguata

	
	 
	4.  Buona

	 
	 
	5. Molto buona

	Disponibilità ad
	(  Presta attenzione agli stimoli educativi e didattici.
	1.  Molto limitata

	        apprendere
	
	2.  Discontinua

	(Impegno e
	
	3.  Costante

	Partecipazione)
	 
	4.  Attiva

	
	(  Acquisisce semplici norme di comportamento.
	1.  Non corretto

	Comportamento
	(  Controlla i comportamenti aggressivi e supera i conflitti.
	2.  Poco corretto

	
	
	3.  Corretto


                                                   SCHEDE
                                                    DI VALUTAZIONE
                                                       DELLE COMPETENZE
                                                     IN USCITA  DALLA SCUOLA
                                                    DELL’INFANZIA (anni 5) E

                                                      IN ENTRATA ALLA CLASSE
                                                         PRIMA DELLA PRIMARIA

IL SE’ E L’ALTRO
	Atteggiamenti nei confronti della scuola


	IL

BAMBINO

MOSTRA:
	INTERESSE.

	
	
	AUTONOMIA.

	
	
	AUTOSTIMA.

	
	
	AUTOCONTROLLO.

	
	
	DI  RICONOSCERE  LE  FONDAMENTALI  REGOLE  DI  CONVIVENZA.

	
	
	DI
RICONOSCERE
E
RISPETTARE
IL
RUOLO  DELL’ADULTO.

	Atteggiamenti nei confronti

 del gruppo classe


	IL

BAMBINO

TENDE

A:
	ESSERE COLLABORATIVO.

	
	
	RISPETTOSO DELL’ALTRO.

	
	
	ESSERE BEN INSERITO NEL GRUPPO.

	
	
	IMPEGNARSI.

	
	
	CONTROLLARE SENTIMENTI ED EMOZIONI.

	
	
	DISTINGUERE L’IDENTITA’ SESSUALE.

	
	
	DISTINGUERE   GLI   ATTEGGIAMENTI   POSITIVI   DA  QUELLI  NEGATIVI.

	
	
	ACCETTARE   L’OSSERVAZIONE   E   MODIFICARE   UN  COMPORTAMENTO.

	
	
	PORTARE A TERMINE LE ATTIVITA’ PROPOSTE.

	
	
	RIORDINARE E RISPETTARE IL MATERIALE.

	
	
	DIALOGARE CON I COMPAGNI.

	
	
	ASCOLTARE.

	
	
	INTERVENIRE.

	
	
	RACCONTARE.

	
	
	PORRE INTERROGATIVI.

	
	
	ACCETTARE LE SCONFITTE.

	
	
	ACCETTARE TUTTI.

	
	
	RISPETTARE LE DIVERSITA’.


	Fruizione e produzione di messaggi


	
	POSSEDRE UN LINGUAGGIO CORRETTO.

	
	
	COMUNICARE CON I COMPAGNI.

	
	
	COMUNICARE CON GLI INSEGNANTI.

	
	
	VERBALIZZARE UNA STORIA IN SEQUENZA.

	
	
	MEMORIZZARE POESIE E FILASTROCCHE.

	
	
	DISTINGUERE IL DISEGNO DALLA SCRITTURA.

	
	
	SAPER ASCOLTARE I COMPAGNI.

	
	
	SAPER ASCOLTARE GLI INSEGNANTI.

	
	
	RISPETTARE IL PROPRIO TURNO PER INTERVENIRE  NELLA CONVERSAZIONE.

	
	
	CONOSCERE   ED   UTILIZZARE   DIVERSE   TECNICHE  GRAFICO-PITTORICHE.

	
	
	ESPRIMERSI CON IL DISEGNO.

	
	
	RIPRODURRE COLORI E FORME DELL’AMBIENTE.

	
	
	CANTARE IN CORO.

	
	
	SAPER ASCOLTARE IL COMANDO.

	
	
	SAPER VALORIZZARE IL SILENZIO.

	
	
	SAPER
APPREZZARE   IL   LINGUAGGIO   SONORO-MUSICALE.


CORPO,  MOVIMENTO,  SALUTE
	
	
	SAPERSI ESPRIMERE NEL GIOCO SIMBOLICO.

	
	
	SPERIMENTARE  DIVERSE  FORME  DI  ESPRESSIONE GRAFICA , PITTORICA, PLASTICA.


	Fruizione e produzione di messaggi


	IL BAMBINO

SA:
	POSSEDRE UN LINGUAGGIO CORRETTO.

	
	
	COMUNICARE CON I COMPAGNI.

	
	
	COMUNICARE CON GLI INSEGNANTI.

	
	
	VERBALIZZARE UNA STORIA IN SEQUENZA.

	
	
	MEMORIZZARE POESIE E FILASTROCCHE.

	
	
	DISTINGUERE IL DISEGNO DALLA SCRITTURA.

	
	
	SAPER ASCOLTARE I COMPAGNI.

	
	
	SAPER ASCOLTARE GLI INSEGNANTI.

	
	
	RISPETTARE IL PROPRIO TURNO PER INTERVENIRE  NELLA CONVERSAZIONE.

	
	
	CONOSCERE   ED   UTILIZZARE   DIVERSE   TECNICHE  GRAFICO-PITTORICHE.

	
	
	ESPRIMERSI CON IL DISEGNO.

	
	
	RIPRODURRE COLORI E FORME DELL’AMBIENTE.

	
	
	CANTARE IN CORO.

	
	
	SAPER ASCOLTARE IL COMANDO.

	
	
	SAPER VALORIZZARE IL SILENZIO.

	
	
	SAPER
APPREZZARE   IL   LINGUAGGIO   SONORO-MUSICALE.


ESPLORARE, CONOSCERE E PROGETTARE

	Esplorare conoscere e progettare


	IL

BAMBINO

SA:
	CONTARE IN SENSO PROGRESSIVO.

	
	
	ORDINARE IN BASE AD UN CRITERIO.

	
	
	CLASSIFICARE.

	
	
	DISCRIMINARE MEDIANTE I CINQUE SENSI

	
	
	MANIPOLARE E CREARE LIBERAMENTE O SECONDO  ISTRUZIONI.

	
	
	 SERIARE  ALMENO  CINQUE
OGGETTI  PER

GRANDEZZA,  LUNGHEZZA,
ALTEZZA, LARGHEZZA,  SFUMATURE, IN ORDINE CRESCENTE  DECRESCENTE.

	
	
	VALUTARE   QUANTITA’   ED   ESEGUIRE   LE   PRIME OPERAZIONI  CONCRETE: AGGIUNGERE-TOGLIERE.

	
	
	RAPPRESENTARE GRAFICAMENTE GLI INSIEMI.

	
	
	RAPPRESENTARE GRAFICAMENTE PERCORSI.

	
	
	RICONOSCERE   E   DENOMINARE   IL   CERCHIO,   IL QUADRATO, IL TRIANGOLO ED IL RETTANGOLO.

	
	
	RICONOSCERE  E  VERBALIZZARE
I  CONCETTI: 

DENTRO, FUORI,  APERTO-CHIUSO,  VICINO- LONTANO, IN ALTO – IN BASSO, AL CENTRO – AI LATI, DAVANTI-DIETRO.

	
	
	RICONOSCERE  LA  CAUSA  E  L’EFFETTO  DI  ALCUNI  FENOMENI.

	
	
	FORMULARE SEMPLICI IPOTESI.

	
	
	COGLIERE LE TRASFORMAZIONI DOVUTE AL TEMPO CHE PASSA.

	
	
	VERBALIZZARE  LE  CARATTERISTICHE  DELLE  QUATTRO STAGIONI.

	
	
	RAPPRESENTARE  E  REGISTRARE  EVENTI  ATMOSFERICI USANDO SIMBOLI.

	
	
	VERBALIZZARE  LE  CARATTERISTICHE  DI  AMBIENTI NATURALI DIVERSI.

	
	
	COMPRENDERE  ED  UTILIZZARE  ADEGUATAMENTE  I TERMINI: PRIMA, ORA, POI.

	
	
	LE PRINCIPALI  INFORMAZIONI  SUI  CIBI  E  SULL’ALIMENTAZIONE.

	
	
	LE CARATTERISTICHE DELLE PRINCIPALI FESTIVITA’.

	
	
	LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELL’AMBIENTE IN  CUI VIVE.


LEGENDA:

assente

poco

molto

TUTTE LE RILEVAZIONI DEVONO AVVENIRE IN TRE MOMENTI:

· All’inizio dell’anno;
· Nel periodo intermedio;
· Alla fine dell’anno scolastico.

                                             BAMBINI DIVERSABILI
La valutazione (riferimento O.M. 80/95).
La
valutazione deve
seguire  i
descrittori
comuni
alla classe.
Possono
 comunque
 essere adottati strumenti di valutazione differenziati o equipollenti (capaci cioè di verificare i medesimi obiettivi) ma i criteri o le regole di valutazione devono restare quelli della classe.
La
 valutazione
delle
prove

sommative

non
può essere individualizzata  (nel  senso  del  fare  riferimento  a  criteri  individuali),  mentre detta valutazione può essere utilizzata in sede di valutazione formativa.
La valutazione è individualizzata totalmente (criteri, soglie, strumenti…) là dove si faccia riferimento alla programmazione differenziata in quanto deve essere  tale  da  mettere  in  luce  i  risultati  conseguiti  rispetto  agli  obiettivi previsti  dal  PEI.
Le  prove  pertanto  devono  essere  strutturare  in  modo  da testare   detti   obiettivi e non
devono necessariamente essere utilizzati i medesimi  strumenti  in  uso  nella  classe.
I  criteri  di  valutazione  delle  prove individualizzate sono da ritenersi parimenti individualizzati.
La  valutazione,  per il  suo  valore  formativo,  deve essere  comunque  espressa anche per le attività che sono svolte all’esterno della classe, in base a quanto stabilito nel PEI, su apposita scheda descrittiva tanto dell’attività svolta che di risultati conseguiti.
Nella valutazione degli alunni in stato di handicap da parte degli insegnanti è indicato, sulla base del piano educativo individualizzato, per quali discipline siano stati adottati particolari criteri didattici, quali attività integrative e di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione parziale dei contenuti programmati  di alcune discipline.

Di norma, la valutazione sulla base del piano educativo individualizzato verrà utilizzato per i disabili con handicap psichico o con handicap sensoriale tale da rendere particolarmente difficile l'apprendimento.
 Qualora si siano adottati piani educativi differenziati diversi dai programmi ministeriali, in caso di valutazione positiva, l'alunno verrà ammesso alla frequenza della classe successiva e non sarà promosso alla classe successiva.
 Se, però, con lo svolgimento dei piani educativi differenziati degli anni successivi si raggiungerà una conoscenza compatibile con i programmi ministeriali, potrà aversi formale promozione, senza, così, alcuna necessità di far sostenere all'alunno disabile, prove di idoneità per i precedenti anni terminati con una valutazione differenziata.

La valutazione ordinaria dei consigli di classe

 La norma precisa  che:
la valutazione è effettuata da tutti gli insegnanti.
Ciò mostra come sia fallace la prassi che affida al solo insegnante di sostegno la valutazione dell'alunno che viene poi formalmente fatta propria dagli insegnanti curricolari. 

Deve essere evidenziato se per talune discipline sono stati adottati «particolari criteri didattici». Ad esempio per alunni con ritardo mentale lieve gli aspetti concettuali sono stati semplificati con la descrizione di un circuito, oppure può essere ritenuta sufficiente la capacità dell'alunno di montare e smontare un apparato, ecc..
Occorre indicare quali attività integrative o di sostegno siano state svolte, anche in sostituzione dei contenuti parziali di alcune discipline. Può ad esempio avvenire che un alunno con minorazione motoria o visiva abbia potuto sostituire il disegno con lo studio teorico, o che un alunno audioleso abbia ottenuto di poter sostituire la musica con la storia della musica.
Così pure per un alunno con ritardo mentale lieve potrebbe essere stata sostituita l'elaborazione del tema tradizionale con una «relazione» o con la compilazione di un questionario da completare, ad esempio con le desinenze (se si tratta di una lingua) o con delle cifre o dei valori (nel caso di matematica).

Se dopo queste considerazioni il consiglio di classe, in qualunque grado di scuola ci si trovi, ritenga che l'apprendimento sia globalmente riconducibile agli apprendimenti ritenuti idonei per una valutazione positiva con riguardo ai programmi ministeriali, promuove l'alunno alla classe successiva, come avviene per tutti gli alunni. Questo criterio è stato espressamente formulato in tutte le ordinanze ministeriali sugli scrutini e da ultimo nell'O.M. n.128/99 all'art. 4 commi 1 e 3, rispettivamente per gli alunni con minorazione fisica e o sensoriale e per quelli con minorazione intellettiva. Anzi per questi ultimi il comma il comma 2 sottolinea l'importanza della valutazione formativa. Tale normativa è stata ribadita dall'O.M. n. 126/2000.
In forza dell'art. 16, comma 3 della legge-quadro nella scuola secondaria sono ammessi tempi più lunghi per l'effettuazione delle prove scritte e prove equipollenti. Il concetto di  «prove equipollenti» si rinviene nella C.M. 163/83 e nell'art. 6, comma 1 del regolamento dei nuovi esami di Stato, approvato con  DPR n. 323/98, che è quindi applicabile a maggior ragione alle prove svolte durante la frequenza. Le prove equipollenti consistono nella sostituzione di elaborati scritti con questionari da completare, nella sostituzione di un colloquio con una prova scritta, nell'uso di strumenti tecnici, nello svolgimento di contenuti culturali diversi da quelli di prove ufficiali.
Tali prove comunque sono diverse nei modi di accertamento, ma non nei risultati. Esse cioè debbono consentire l'accertamento di risultati finali tali da permettere una valutazione legale idonea al rilascio della promozione alla classe successiva o al titolo di studio, diploma di qualifica professionale, licenza di maestro d'arte, diploma conclusivo degli studi superiori. E' infine necessario far presente che gli alunni in situazione di handicap, in forza dell'art. 14, comma 1 lett. c della legge-quadro, possono ripetere la stessa classe per tre volte, oltre al primo anno di frequenza, purché vi sia una delibera favorevole del collegio dei docenti, su proposta del consiglio di classe o interclasse, sentiti gli esperti che seguono l'alunno, come i membri dell'unità multidisciplinare dell'ASL.

La valutazione educativo/didattica degli alunni, di esclusiva competenza del personale docente, avviene sulla base del P.E.I. che non è l’oggetto bensì lo strumento di progettazione degli interventi. Tutti i docenti  della classe, non solo l’insegnante di sostegno, concorrono al successo del percorso scolastico dell’alunno diversamente abile e, quindi, tutti i docenti sono corresponsabili del momento valutativo. Il P.E.I. può essere redatto in conformità agli obiettivi didattici previsti dai programmi ministeriali o, comunque, ad essi globalmente riconducibili, ma può anche definire percorsi con obiettivi didattici e formativi differenziati. Nell’uno e nell’altro caso la valutazione rappresenta una fase ineludibile proprio per il carattere formativo ed educativo che essa acquisisce nei confronti dell’allievo. 

Di norma, per gli alunni con minorazioni fisiche e/o sensoriali non si procede a valutazione differenziata, ma si definisce esclusivamente l’uso di particolari strumenti didattici che consentano l’apprendimento e la verifica. Nella normativa per la scuola del primo ciclo non si fa alcun riferimento ad eventuali indicazioni relative al P.E.I. sulla scheda di valutazione. Non deve essere fatto alcun riferimento al P.E.I. nella pubblicazione degli scrutini e degli esami affissi alla scuola
. Un P.E.I. ben costruito con descrittori che corrispondano chiaramente ai voti in decimi  rende inutile qualsiasi integrazione alla scheda di valutazione. Nel P.E.I. è bene chiarire quali obiettivi si riferiscano ad obiettivi minimi ministeriali e quali si riferiscano a percorsi individualizzati. È opportuno, quindi, dedicare particolare attenzione e considerazione al momento della comunicazione con le famiglie in cui si deve cercare di rendere più chiaro e condiviso possibile il progetto scolastico  per l’alunno nel dettaglio degli obiettivi e delle finalità.
L’esame di licenza
 Al termine del primo ciclo di istruzione è previsto l’esame di licenza nel cui contesto, per la prima volta si fa cenno ad una differenziazione di certificazione ma solo e soltanto nel caso in cui non si consegua tale titolo: “(…) è rilasciato un attestato di credito formativo.
 Tale attestato è titolo per l’iscrizione e per la frequenza delle classi successive, al solo fine del riconoscimento dei crediti formativi validi anche per l’accesso ai percorsi integrati di istruzione e formazione.” L’alunno che viene ammesso a sostenere l’esame può fruire di attrezzature tecniche e sussidi didattici e ha diritto, qualora fosse necessario, alla predisposizione di prove differenziate (comprensive della prova a carattere nazionale) atte a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di partenza: “le prove differenziate hanno valore equivalente a quelle ordinarie ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma di licenza”.
 Sul diploma non sarà posta alcuna nota che faccia riferimento a prove differenziate o modalità di svolgimento particolari. È opportuno che i docenti delle scuole secondarie di primo grado, al momento del passaggio al ciclo superiore, informino i genitori della diversa progettazione del percorso che il ragazzo si troverà ad affrontare. I genitori, infatti, dovranno scegliere fra un percorso con sussidi, un percorso con obiettivi ministeriali semplificato o un percorso differenziato. Nel primo e secondo caso l’alunno potrà partecipare all’esame di stato e conseguire il diploma di maturità.
 Qualora un consiglio di classe, invece, decida di definire un percorso differenziato è tenuto ad informare la famiglia fissando un termine per l’acquisizione del consenso, scaduto il quale, in caso non vi sia un dissenso scritto, si ritiene accettato.
 Rimane prerogativa della famiglia il recedere, in qualsiasi momento, dalla scelta del percorso differenziato.
 L’alunno in questo caso viene valutato esclusivamente sulla base degli obiettivi definiti dal P.E.I. e sulla scheda di valutazione “(…) deve essere apposta l’annotazione secondo la quale la votazione è riferita al P.E.I e non ai programmi ministeriali (…) e al termine del secondo ciclo di istruzione “(…) è rilasciato un attestato recante gli elementi informativi relativi all’indirizzo e alla durata del corso di studi seguito, alle materie di insegnamento comprese nel piano di studi, con l’indicazione della durata oraria complessiva destinata a ciascuna, alle competenze, conoscenze  e capacità anche professionali, acquisite e dei crediti formativi documentati in sede di esame” che non ha lo stesso valore legale del diploma di maturità.
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